
• VENERDI’ 19 ore 16.15 uscita d’inizio cammino per 2° e 3° media; iscrizio-
ni entro Domenica 14 Ottobre 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

TELEFONI: 
don Giovanni:   Casa:   0362.901305    
               Cell.:   338.7138711 
 

don Gregorio:    Cell.:   347.5067446  
 
 

Ausiliaria Elena: 333.1350360 
 
 
 

E-mail: verano@chiesadimilano.it      
   

Sito: www.parrocchiaverano.it 
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Festive in chiesa parrocchiale:  
- Sabato, liturgia vigiliare ore 18.30;  
- Domenica, ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30. 
Feriali:  
- da lunedì a sabato, ore 8.30 in chiesa 
parrocchiale;  
- Lunedì, Martedì, Giovedì e Venerdì ore 
18 nella chiesetta “Madonna di Fatima” 
in Caviana;  
- Mercoledì ore 20.45 in Oratorio Ma-
schile  

DOMENICA 7 OTTOBRE: VI DOMENICA DOPO IL MARTIRIO 
DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE: Is 45,20-24a; Sal 64; Ef 
2,5c-13; Mt 20,1-16 Mostraci, Signore, la tua misericordia 

LUNEDI’ 8 OTTOBRE: S. Anselmo di Lucca – memoria facoltati-
va; S. Giovanni Calabria – memoria facoltativa: 2Tm 2,16-26; Sal 
85; Lc 21,5-9 Mostrami, Signore, la tua via 

MARTEDI’ 9 OTTOBRE: Ss. Dionigi e compagni– memoria facolta-
tiva; S. Giovanni Leonardi – memoria facoltativa: 2Tm 3,1-9; Sal 
35; Lc 21,10-19 Quanto è prezioso il tuo amore, o Dio! 

MERCOLEDI’ 10 OTTOBRE: S. Casimiro – memoria facoltativa; 
S. Daniele Comboni – memoria facoltativa: 2Tm 3,10-17; Sal 18; Lc 
21,20-24 La legge del Signore è perfetta, rende saggio il semplice 

GIOVEDI’ 11 OTTOBRE: S. Alessandro Sauli – memoria facolta-
tiva; S. Giovanni XXIII – memoria facoltativa: 2Tm 4,1-8; Sal 70; 
Lc 21,25-33 Con la mia vita canterò la tua lode, Signore 

VENERDI’ 12 OTTOBRE: S. Edvige – memoria facoltativa: 2Tm 
4,9-18. 22; Sal 140; Lc 21,34-38 A te, Signore, sono rivolti i miei 
occhi 

SABATO 13 OTTOBRE: S. Margherita M. Alacoque – memoria 
facoltativa: Dt 24,10-22; Sal 94; 1Cor 12,12-27; Mt 18,23-35 Veni-
te, adoriamo il Signore 

DOMENICA 14 OTTOBRE: VII DOMENICA DOPO IL MARTI-
RIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE: Is 43,10-21; Sal 
120; 1Cor 3,6-13; Mt 13,24-43 Il Signore custodisce la vita 
del suo popolo 

 
 

 
 

 
Carissimi, 
il 3 Ottobre è iniziato il Sinodo dei Vescovi con il tema “I giovani la fede e 
il discernimento vocazionale”. I Padri Sinodali sono 267 in rappresentanza 
di tutti i Vescovi del mondo e per la prima volta anche due cinesi per ulterio-
ri rapporti intrapresi le scorse settimane tra la Santa Sede e Pechino. Inol-
tre sono presenti 23 esperti, 49 uditori di cui 34 giovani. Anche questa pre-
senza è un inedito. riporto un passaggio del Papa nel suo discorso di apertura 
dei lavori. 
 

Siamo segno di una Chiesa in ascolto e in cammino. L’atteggiamento di 
ascolto non può limitarsi alle parole che ci scambieremo nei lavori sinodali. Il 
cammino di preparazione a questo momento ha evidenziato una Chiesa “in 
debito di ascolto” anche nei confronti dei giovani, che spesso dalla Chiesa si 
sentono non compresi nella loro originalità e quindi non accolti per quello che 
sono veramente, e talvolta persino respinti. Questo Sinodo ha l’opportunità, 
il compito e il dovere di essere segno della Chiesa che si mette davvero in 
ascolto, che si lascia interpellare dalle istanze di coloro che incontra, che 
non ha sempre una risposta preconfezionata già pronta. Una Chiesa che non 
ascolta si mostra chiusa alla novità, chiusa alle sorprese di Dio, e non potrà 
risultare credibile, in particolare per i giovani, che inevitabilmente si allon-
taneranno anziché avvicinarsi. 
Usciamo da pregiudizi e stereotipi. Un primo passo nella direzione dell’a-
scolto è liberare le nostre menti e i nostri cuori da pregiudizi e stereotipi: 
quando pensiamo di sapere già chi è l’altro e che cosa vuole, allora facciamo 
davvero fatica ad ascoltarlo sul serio. I rapporti tra le generazioni sono un 
terreno in cui pregiudizi e stereotipi attecchiscono con una facilità prover-
biale, tanto che spesso nemmeno ce ne rendiamo conto. I giovani sono tenta-
ti di considerare gli adulti sorpassati; gli adulti sono tentati di ritenere i 
giovani inesperti, di sapere come sono e soprattutto come dovrebbero esse-
re e comportarsi. Tutto questo può costituire un forte ostacolo al dialogo e 
all’incontro tra le generazioni. La maggior parte dei presenti non appartiene 
alla generazione dei giovani, per cui è chiaro che dobbiamo fare attenzione 
soprattutto al rischio di parlare dei giovani a partire da categorie e schemi 
mentali ormai superati. Se sapremo evitare questo pericolo, allora contribuire-
mo a rendere possibile un’alleanza tra generazioni. Gli adulti dovrebbero supe-
rare la tentazione di sottovalutare le capacità dei giovani e di giudicarli negati-
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vamente. Avevo letto una volta che la prima menzione di questo fatto risale al 
3000 a.C. ed è stata trovata su un vaso di argilla dell’antica Babilonia, dove c’è 
scritto che la gioventù è immorale e che i giovani non sono in grado di salvare 
la cultura del popolo. E' una vecchia tradizione di noi vecchi! I giovani invece 
dovrebbero superare la tentazione di non prestare ascolto agli adulti e di con-
siderare gli anziani “roba antica, passata e noiosa”, dimenticando che è stolto 
voler ricominciare sempre da zero come se la vita iniziasse solo con ciascuno di 
loro. In realtà, gli anziani, nonostante la loro fragilità fisica, rimangono sem-
pre la memoria della nostra umanità, le radici della nostra società, il “polso” 
della nostra civiltà. Disprezzarli, scaricarli, chiuderli in riserve isolate oppure 
snobbarli è indice di un cedimento alla mentalità del mondo che sta divorando 
le nostre case dall’interno. Trascurare il tesoro di esperienze che ogni genera-
zione eredita e trasmette all’altra è un atto di autodistruzione. 
 

Per ulteriore approfondimento ho trovato questa provocazione: 
Si sperimenta così nei giovani la “decostruzione della sicurezza”, risultato 
di una “trasmissione inceppata” di valori forti che sembravano, decenni fa, 
garantiti da leggi obbliganti e convinzioni comuni, propri di una società meno 
ricca e più esposta alle sfortune della vita. Da famiglie oggi, per lo più. condi-
zionate, fragili e incerte, vengono giovani che faticano ad apprezzare le pro-
poste evangeliche della comunità cristiana. 
Il Sinodo impegna la Chiesa tutta per educare i giovani a diventare adulti di 
lunga vita buona e di fedeltà gioiosa e obbediente all’unica chiamata di Dio. 
C’è un’altra convinzione che stenta a imporsi nella Chiesa: serve cura prima che 
giudizio, accompagnamento più che distanza, vicinanza oltre che proclamazione 
di principi innegoziabili. “Poiché le resistenze dei giovani sono legate a espe-
rienze negative, bisogna aiutarli a percorrere una via di guarigione perché pos-
sano accedere alla riconciliazione con le persone e la società”. 
 

Seguiamo i lavori del Sinodo, preghiamo magari il S. Rosario in famiglia, con-
frontiamoci nella sincerità, nel rispetto, nella ricerca. Siamo sempre tutti in 
cammino. 

don Giovanni 

 

MOSTRE IN CHIESA VECCHIA 
In occasione della canonizzazione del Beato Paolo VI presso la chiesa 
vecchia da Domenica 21 Ottobre a Domenica 4 Novembre verranno 
allestite una mostra sulla vita le opere e i viaggi di Paolo VI e contempo-
raneamente una mostra/vendita di quadri d'autore il cui ricavato andrà a 
sostegno del nuovo centro parrocchiale. Coloro  che volessero mettere a 
disposizione qualche ora per la gestione e il controllo delle mostre posso-
no contattare Enio Bonacina o Mario Radaelli. Grazie. 

INIZIO CATECHESI INIZIAZIONE CRISTIANA 
 

 Lunedì 8 Ottobre V° elementare 

 Mercoledì 10 Ottobre IV elementare 

 Giovedì 11 Ottobre III° elementare 
 

Dalle 16.45 alle 17.45 in Oratorio Maschile 

AVVISI 

• DOMENICA 7: 
 - ore 9 in Oratorio Maschile don Matteo Crimella introduce i Gruppi di Ascolto 
 - ore 16 Battesimo Comunitario 

• MARTEDI’ 9: 
 - ore 15 in Oratorio Maschile primo incontro del Gruppo Terza Età “Il Melogra-

no” 
 - ore 19.15 in Oratorio Maschile per gli adolescenti (1°, 2° e 3° superiore) pizza 

e film 

• MERCOELDI’ 10 ore 21 in Oratorio Maschile incontro con i coniugi Ferrario 
Giovanni e Cecilia 

• GIOVEDI’ 11 ore 20.45 in chiesa parrocchiale S. Confessioni per i genitori - 
padrini - madrine 

• VENERDI’ 12: 
 - ore 16.45 in chiesa parrocchiale S. Confessioni cresimandi 
 - ore 20.30 S. Rosario in Caviana 
 - ore 21 in Oratorio Maschile incontro genitori 2° e 3° media 
 - In casa parrocchiale animatori dei  Gruppi di  Ascolto 

• SABATO 13: 
 - ore 18.30 S. Messa Vigiliare Leva 1935 
 - ore 21 Veglia di Preghiera per la S. Cresima 

• DOMENICA 14: 

 - ORE 11 S. CRESIMA 
 - ore 19 in Agorà a Carate cena per tutti i giovani del Decanato 

RACCOLTA ROTTAME 
 

Sabato 13 Ottobre dalle 13.30 raccolta rottame per le vie del paese; non 
si raccolgono televisori, pc, monitor, fotocopiatrici, stampanti, frigoriferi e 
freezer. Iniziativa pro oratorio, in collaborazione con l’Assessorato all’Eco-
logia. Si chiede gentilmente di non esporre il materiale prima delle 13.30 per 
evitare che “qualcuno” passi prima di noi... 

TOMBA SACERDOTI VERANESI 
Giovedì 4 Ottobre sono stato presente in Cimitero per la riesumazione di 
don Ambrogio De Micheli e don Gregorio Mazzoleni. 
Entrambi erano in tombe singole. Il mio desiderio era di trasferire don 
De Micheli in una nuova bara così come sarebbe stato trovato. Non è 
stato possibile perché bara di legno e zinco erano totalmente consumati 
dall’umidità. E’ stato trovato lo scheletro con alcuni paramenti totalmen-
te consumati e friabili al solo contatto. Le ossa sono state composte in 
una cassetta così come in un’altra i pochissimi resti di don Mazzoleni. Ho 
pregato, ho benedetto la nuova tomba e un ulteriore segno lo faremo 
comunitariamente il 1° Novembre. A don De Micheli ho espresso il mio 
grazie come già fatto altre volte; l’ammirazione per quanto fatto da lui e 
ho chiesto di assisterci ora. E’ vivo desiderio recuperare le croci dei due 
monumenti come rispetto della storia e poi trovare un completamento 
adeguato. Nella tomba dei sacerdoti si sono creati tre nuovi loculi. Invito 
a continuare la preghiera e il decoro di questo nuovo posto. 


